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MATERIALE ED EQUIPAGGIAMENTO

La collaborazione delle diverse istituzioni secondo il Quadro direttivo 95

Il soccorso con attrezzi idraulici di salvataggio
Questo confronto illustra i diversi quadri direttivi dei pompieri, della protezione civile e delle truppe di
salvataggio. E' stato redatto dal gruppo specializzato «Equipaggiamento» della FSP, dell'UFPC
e dell'UFTPA.

Pompieri Protezione civile Truppe di salvataggio

Impiego previsto

Principalmente per il salvataggio di persone

in occasione di incidenti della circolazione,

quali incidenti stradali, incidenti
ferroviari, ecc.

In via subordinata per sollevare e spostare

pesi.

Principalmente per sollevare e spostare di
almeno 100 mm (in orizzontale e in verticale)

elementi in cemento armato e altri
tipi di macerie del peso di ca. 2,51.

In via subordinata per tagliare metalli con
spessore fino a 6 mm e tagliare ferri
d'armatura fino a 16 mm.

Principalmente per spostare di almeno
100 mm (in orizzontale e in verticale)
macerie dica. 2,51.

In via subordinata per tagliare metalli fino
a 6 mm di spessore.

Non previsto per

Tagliare ferri d'armatura Soccorso stradale Soccorso stradale e tagliare ferri d'arma¬
tura (salvo in caso d'emergenza)

Apparecchiature

Gruppo idraulico
con motore elettrico
o a scoppio

divaricatore

cesoia

estensore

Pompa manuale
(con 10 m di tubo)

divaricatore

Pompa manuale
(con 10 m di tubo)

divaricatore

fa.
VË5

LB^

Attribuzione degli attrezzi di salvataggio idraulici
Centri di soccorso e unità scelte di pompieri

locali secondo le disposizioni cantonali.

A livello nazionale a Vi delle sezioni di
salvataggio, cioè ca. 1200 apparecchi;
attribuzione alle singole OPC secondo le
indicazioni dei cantoni (al fine di formare
dei centri di soccorso).

A tutte le sezioni di salvataggio delle
compagnie di salvataggio e delle compagnie di
soccorso in caso di catastrofi e salvataggio,

vale a dire ca. 500 apparecchi.

Particolarità

Di regola gli apparecchi sono montati sui
veicoli dei pompieri o sulle autobotti.

Di regola gli apparecchi vengono impiegati
in combinazione con cuscini di sollevamento

pneumatici, materiale convenzionale

e apparecchi elettrici.
I pompieri locali hanno la possibilità di
utilizzare questi apparecchi.
L'introduzione è prevista a partire dal
1995, accordando la prima priorità ai
centri d'istruzione e alle OPC dei centri di
soccorso.

Di regola gli apparecchi vengono impiegati
in combinazione con cuscini di sollevamento

pneumatici, materiale convenzionale

e apparecchi elettrici. In linea di massima

i ferri d'armatura vengono tagliati
con un apparecchio elettrico.
Attualmente si sta vagliando l'opportunità
di attribuire divaricatori per sollevare
macerie di peso superiore a 61.

22 ZIVILSCHUTZ 9/94


	Il soccorso con attrezzi idraulici di salvataggio

